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Togliatt i chiam a tutt o il popol o al lavor o e alla lott a 
perch è il Paese rifiut i la guerr a ed esig a un govern o di pace 

L'assemblea , in una imponent e manifestazion e di forz a e di entusiasmo , approv a la politic a svolt a dagl i organ i dirigent i del Partit o e la grand e 
iniziativ a di pace di Togliatt i  L'elezion e del nuov o Comitat o central e e dell a Commission e di controll o - Le relazion i di D'Onofrio , Pajetta , Ghin i e Picolat o 

i 
 il  testo dell'ordine del giorno approvato alla 

unanimità dal  Congresso del  alla chiusura 
dei lavori . 

l  Congresso nazionale del Partit o comunista 
italiano , udit e l e relazioni del compagno Togliatt i e del 
compagno , l e approva incondizionatamente e 
plaude all'azione svolta dal Comitato centrale nel pe-
riod o intercorso tr a i l V  e i l  Congresso. 

 Congresso del . constata con fierezza 
come in questi anni, ancora una volta, i comunisti i ta -
lian i abbiano dato, con la lor o lotta, un contribut o de-
cisivo alla difesa della pace, della indipendenza, delle 
libert à democratiche e delle condizioni di vit a del no-
stro popolo, opponendosi con energia all'attacco rab -
bioso del le forze reazionarie asservite allo straniero. 

T  Congresso del . accoglie con entusiasmo 
 fa sua l a proposta del compagno Togliatt i per un go-

verno di pace, che impedisca alla nostra Patri a di essere 
trascinata nel vortic e di un nuovo conflitt o armato. 
Nell'or a grave che a attraversa e dinanzi ai ten-
tativ i forsennati dell'imperialism o americano di accen-
dere una nuova guerra mondiale, solo l'unit à delle forze 
democratiche intorn o a questa grande iniziativ a di pace 
può salvare i l Paese e aprir e la strada a un profondo 
rinnovamento nazionale. l  Congresso del . 
rit ien e che la Costituzione repubblicana è i l patto i n -
torn o a cui possono stringersi tutt i gli italian i i quali -
vogliono l a pace, la libertà , i l benessere del popolo. 

 Congresso del . chiama gli italiani : 
a esprimere la lor o volontà di pace e di indipen-

denza e ad unirsi nel solenne plebiscito per un incontr o 
e un patto di pace delle cinque grandi potenze; 

a difendere l e libert à sancite nella Costituzione e 
ad opporsi con tutt e l e energie ad ogni tentativo di 
restaurare nel nostro Paese un regime di reazione 
aperta e di guerra; 

a lottar e contro i l f lagello della disoccupazione
della miseria, per  i l miglioramento delle condizioni di 
vi t a del popolo, per  l 'aumento dei salari, degli stipendi, 
del le pensioni, per  l a realizzazione di un piano di l a-
voro, per  una profonda riform a del le vecchie strutture , 
nell'agricoltur a e nell'industria , cosi da svincolare i l 
Paese dall'oppressione dell'imperialism o straniero e dei 
monopoli e da consentirgli di vivere e di progredire, 

Perchè questa politic a di pace, di lavoro, di reden-
zione dalla miseria possa trionfare , i l  Congresso 
del . pone come compito urgente al Partit o i l raf -
forzamento dell'unit à della classe operaia, classe dir i -
gente della Nazione e fulcr o della lott a per la rinascita 
e per la pace. o alla unit à infrangibil e della classe 
operaia si raccolgano tutt e l e forze popolari, per  realiz-
zare, nella lott a comune, un grande e possente front e 
del lavoro. 

n questo spirit o di larga unit à popolare, l VTJ 
Congresso del . impegna tutt o i l Partit o a condurr e 
con slancio l a prossima campagna elettorale, perchè i l 
voto di mil ion i di italian i suoni condanna dei respon-
sabili della crisi, della miseria, dell 'asservimento allo 
straniero e di quei gruppi sciagurati che preparano una 
nuova guerra. 

l  Congres&u del . constata con fierezza che 
l Partit o i n questi anni è divenuto ancora più fort e e 

pi ù saldo; e impegna tutt e l e organizzazioni e tutt i i 
compagni a migliorar e e a rendere più efficace l a lor o 
azione, secondo l e indicazioni uscite dai rapporti , dal 
dibattit o congressuale e dai lavor i del le Commissioni. 

U  Congresso del P.CX invi a i l suo saluto a 
tutt i i lavorator i in lott a nel le fabbriche, negli uffici , 
nei campi; ai perseguiteti e agli incarcerati, alla me-
mori a dei Caduti per  l a pace, l a libertà , i l lavoro. 

n Congresso, a nome di due milion i e mezzo di 
militant i comunisti e dei lavorator i italiani , saluta i 
popoli che lottano contro l'imperialismo , l'eroica na-
zione coreana e la grande a Cinese che resi-
stono vittoriosamente all'infam e aggressione americana, 
1 partit i fratell i e tutt e l e forze che nel mondo si bat-
tono per l a pace, per l a democrazia e per i l socialismo. 

l  Congresso del P.CX esprime l a sua fiducia 
e nel la Unione Sovietica, baluardo di pace, 

guida ed esempio per i popoli di tul i o i l mondo e nei 
suo grande Capo, Q compagno Stalin! 

V iv a fl  glorioso Partit o comunista ! 
Viv a fl  suo capo, Palmir o Togliatti ! 
Viv a ! 

' vTS. 

L'appell o di pace di Togliatt i 
 lavori del  Congresso si 

sono conclusi ieri mattina all'A -
driano con una calda, entusiasti-
ca manifestazione di esultanza 
che si è fusa all'applauso rivolt o 
dai congressisti al compagno To-
gliatti , al termine del suo discor-
so di chiusura. l compagno To-
gliatti . che presiedeva la seduta 
conclusiva, ha pronunciato il di-
scorso di chiusura dopo l'appro -
vazione, da parte dell'assemblea 
unanime, dei nomi proposti per 
i l nuovo Comitato centrale e per 
fa Commissione Centrale di con-
trollo . 

Parla Togliatti 
Questi del nostro  Con-

gresso — ha iniziato Togliatt i — 
sono stati per  tutt i noi sei 
giorni di lavoro intenso, di di -
scussione, di scambi di esperien-
ze e di deliberazioni che abbia-
mo condotto con spirit o frater -
no, con vigil e attenzione, ispi-
randoci alia nostra dottrina , alla 
conoscenza e allo studio dei pro-
blemi fondamentali del nostro 
Paese, agli interessi della classe 
operaia, delle masse lavoratric i 
di tutt o fl. popolo, della Nazione 
italiana. 

Credo che i l nostro Congresso 
abbia adempiuto bene al propri o 
compito dimostrando ancora una 
volta che al servizio della Na-
zione italiana, del popolo italiano, 
della classe operaia del nostro 
Paese, esiste una grande forza 
organizzata, disciplinata, anima-
ta da spirit o combattivo, guida-
ta da una dottrin a di libert à e 
di progresso. Questa forza è il 
nostro Partit o comunista (applau-
si prolungati) . Abbiamo dato in 
r i t o modo, una nuova prova 

insopprimibile , anzi di cre-
scente vitalit à della nostra gran-
de organizzazione e presentiamo 
questa nuova prova a tutt o il po-
polo, ai compagni, ai compagni 
socialisti, agli amici  agli av-
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sopra di essa, a trarr e le conse-
guenze che è necessario trarr e dai 
nostri lavori , da ciò che qui ab-
biamo detto, dagli impegni che 
ci siamo assunto di adempiere 
per i l bene del nostro Paese.
nostri avversari andavano dicen-
do — credo del resto che sia una 
consuetudine alla quale non pos-
sono rinunciare, — ohe noi sa-
remmo non so se sfasciati, o per 
o meno in via di decadimento, o 

di crollo delle nostre forze. So-
no state sfruttate, in modo ve 
ramente indegno, non solo per 
l'aspetto politico ma anche per 
quello morale, dai partit i gover-
nativi , dai loro organi di stampa 
e anche da membri del governo, 
persino episodi dolorosi della vi -
ta personale di qualcuno di noi, 
per  tentar  di dar  forza a una si-
mil e campagna, per  gettare il di-
scredito sopra questa nostra 
grande organizzazione, per  av-
valorare le voci assurde di crisi 
intern e che la travaglierebbero e 
la spingerebbero indietro . 

a preparazione del nostro con-
gresso e i l congresso stesso 
hanno dato la miglior e rispo-
sta a -queste campagne inde-
gne e noi, con fierezza, possiamo 
dir e oggi a tutt i gli italian i che 
da questa nostra grande assem-
blea è uscita ancora una volta 
una voce potente, la voce di una 
avanguardia disciplinata, unita, 
compatta, la quale sa che cosa 
vuole, conosce per  quale via de-
ve marciare per  difendere gli in -
teressi di tutt e la nazione. Si è 
sfruttat o i l caso di due sciagurati, 
tornat i in modo miserabile alla 
stella da cui erano usciti (ap-
plausi) probabilmente per  inca-
rico ricevuto da oscuri nostri ne-
mici, ma invano. 

Slama grati a un grande gior-
nale reazionario e fascista di -
mo, di aver  scelto propri o que-
sto giorno per  iniziar e la pubbli -
cazione sopra le sue colonne del-
ta i di un*  di quart i 

sciagurati. Se ancora vi fosse sta 
to bisogno, non dico per  gli iscrit -
ti al nostro Partito , ma per dei 
lavorator i all'infuor i delle nostre 
file, lontani da noi o per  avversa-
r i nostri, di una prova per  di-
mostrare quanto sia giusta la po-
sizione da noi presa nel giudizio 
di questi due sciagurati, questo 
fatt o è venuto a dare questa pro-
va, aggiungendosi a tutt i quelli 
che già esistevano. 

C o n c r e a to di popolo 

Ecco, dunque, questo nostro 
partito , che negli ultim i mesi, con 
rinnovato livore,"  da ©arte, in pri -
ma fila, dei dirigent i del nostro 
governo attuale si era cercato di 
presentare come una e quinta co-
lonna », cioè come una tenebrosa 
formazione di cospiratori e di ne-
mici della nazione oppure come 
una specie di legione straniera 
che starebbe tramando in danno 
del Paese, ecco come esso si pre-
senta al Paese. Guardate, citta-
dini italiani , a questo nostro con-
gresso! Qui sono stati presenti, 
qui hanno parlato i rappresen-
tanti delle maestranze delle prin -
cipali officine ; hanno 
parlato i dirigent i della più gran-
de organizzazione sindacale dei 
lavorator i italiani ; hanno parlato 
uomini stimati, onesti, conosciuti 
dal popolo ©er  le loro qualità, ve-
nuti da tutt e le città, da , 
da Torino, da Genova, da Vene-
zia, dall'Emilia , dalla Toscana, da 

, dal , dalle iso-
le, dalle città e dalle campagne 
dove si sta compiendo P*r  spinta 
del popolo una grande opera di 
trasformazione politica e nociate 
per  redimere i l paese dalle pia-
ghe che da decenni e secoli lo 
affliggono. Qui è echeggiata la 
voce elei rappresentanti della par. 
te miglior e del popolo italiano, 
della parte che lavora, che produ-
ce, che nutr e un ideale di reden-
zione e rinnovamento sociale e 
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 GNO

Salviam o la pace del popol o Italian o 

V .1 

(continuazione dalla 1. pagina) 
per  questo ideale vuole e sa com-
battere. Qui hanno parlato intel-
lettual i di prestigio, qui sono 
giunti i saluti dei gruppi sociali 
più lontani e diversi, qui è con-
fluit a la volontà della parte avan-
zata della nazione italiana. Qui 
noi ci siamo presentati al popolo 
con un bilancio di riflessioni, di 
studio delle quesitonl che stanno 
oggi davanti al popolo, con un 
bilancio di lavoro tenace per  av-
viare alla soluzione di queste 
questioni, di lotta infaticabil e per 
conquistare al popolo italiano 
maggior  benessere, maggior  la-
voro, maggiore libertà , per  di-
fendere la pace della nazione ita-
liana. 

/ / nostro bilancio 
Questo è il bilancio con il qua-

le qui ci siamo presentati. Coloro 
che a proposito di noi osano cian-
ciare di una « quinta colonna », 
di una legione al servizio degli 
stranieri , e ciò di front e a que-
sta realtà della nostra vita, del 
nostro sacrificio, del nostro la-
voro, di questo nostro grande 
Congresso, costoro dimostrano di 
essere essi stessi degli ignobili 
intrigant i e cospiratori ai danni 
del popolo, dimostrano di essere 
essi stessi gli organizzatori di una 

legione che lavora non -
resse del popolo italiano ma nel-
l'interesse dello straniero e ai 
danni della Nazione. Noi non 
pretendiamo, non abbiamo mai 
preteso che i siano d'accordo 
con noi. Abbiamo le nostre idee, 
ì nostri principi , le nostre di-
rettiv e di lavoro; sappiamo che 
non tutt i oggi le comprendono, 
che non tutt i sono capaci di va-
lutarn e l'importanz a e di lavo-
rar e sopra la base che noi pre-
sentiamo. Osiamo però pretende-
re che chiunque, di front e a que-
sta f< rza che noi siamo, e cioè 
di front e alla forza avanzata del-
la classe operaia, dei contadini 
lavoratori , degli intellettual i pro-
gressivi. del popolo, è capace sol-
tanto di lanciare insulti e be-
stemmie, dimostra di essere un 
essere spregevole, che si pone al 
di fuori della collettivit à nazio-
nale. Noi non vogliamo mettere 
nessuno al di fuori della collet-
tivit à nazionale, ma pretendiamo 
che la forza della classe operaia 
e della sua avanguardia ha il 
diritt o di essere considerata co-
me una forza senza la quale e 
contro la quale non si può diri -
gere il Paese a meno che non 
si voglia porlarl o ancora una vol-
ta alla rovina alla quale lo por-
tarono i fascisti. 

Ned nostro Congresso abbiamo 

criticat o noi stessi, largamente, 
con sincerità, con coraggio. Na-
turalmente abbiamo assistito an-
cora una volta elio spettacolo cui 
si assiste sempre n questi casi. 
Gli avversari hanno cercato di 
presentare le critich e che noi ci 
facciamo come segni di una cri -
«ri che noi avremmo nel nostro 
seno, e che non riusciremmo a 
superare. Credo che il Congresso 
stesso abbia già dato la miglio-
re smentita a tutt i coloro 1 quali 
hanno assunto una posizione di 
questa natura. a nostra critic a 
è un segno di forza e di pro-
gresso. Attraverso la critic a degli 
errori , delle debole77e, delle la-
cune che ancora possono esserci 
nel nostro orientamento politico, 
nel nostro lavoro organizzativo, 
nella formazione dei nostri qua-
dri , noi ci possiamo soltanto raf-
forzare 

o saluto 11 fatto che in questo 
Congresso le parole di critic a e 
autocritica dei difett i del partit o 
e del suo lavoro siano echeggiate 
oiù alte che nei congressi pre-
cedenti. Questo è un segno che' 
noi andiamo avanti, questo è un 
segno che siamo più fort i dì 
quanto non fossimo nel passato, 
e che più fort i ancora saremo nel 
prossimo futuro , suoerando gli 
errori , le debolezze da noi stessi 
scoperte e indicate. 

Lanciam o un fort e grid o di allarm e 
per l'aggravat o perìcol o di guerra ! 

Guardiamo al nostro passato. 
l nostro partit o è sorto da una 

avanguardia molto piccola. a 
però fatto passi tanto più rapidi 
nella direzione di diventare una 
grande organizzazione politica le-
gata alla classe operaia e al po-
polo quanto più ha saputo nei 
momenti decisivi criticar e se 
stesso, indicare i propr i error i e 
difett i a tutt o il partito , a tutt i 
gli operai, a tutt o il popolo, cor-
reggerli e andare avanti. 

l Congresso nel quale abbia-
mo fatto il più erande passo nel-
lo sviluppo del Partit o come or-
ganizzazione capace di collegarsi 
col popolo è stato propri o il terzo 
Congresso, cioè quel Congresso 
dove venne acerbamente critica -
ta la politica che fino allora ave-
vamo fatto, vennero indicate le 

paesi dell'Europa, al mondo -
tiero. 

Nei giorni stessi n cui il nostro 
Congresso ha lavorato, 1 i di 
allarme si sono accresciuti, nuo-
ve parole di guerra sono state 
pronunciate, nuovi atti di provo-
cazione ad una estensione della 
guerra in Estremo Oriente, e di 
provocazione, quindi , allo scate-
namento di una guerra nel mon-
do intier o sono stati compiuti da-
gli irresponsabili che dirigono la 
politica estera degli Stati Unit i 
d'Americ a e dei loro servi in dif -
ferenti paesi. 

A chi parliamo? 
e che abbiamo lancia-

to è fondato sulla gravità della 
situazione che sta davanti a noi. 

a nostra proposta significa dun-

Pesce consegna a y la medaglia d'oro 

debolezze , venne fis-
sata davanti a tutt i i lavorator i 
la piattaform a marxista-leninista 

U quale ci si proponeva di la-
vorare in modo nuovo per  diven-
tare una grande organizzazione 
politica e di combattimento legata 
con le masse avanzate del popolo. 
E cosi in seguito. Nel periodo 
dell'illegalit à e del lavoro clan-
destino, quando abbiamo affron-
tato questioni acute nella -
ne del partit o e nelle organizza-
zioni periferiche, criticando e cor-

que prim a di tutt o che noi vo-
gliamo che tutt i i cittadin i ita-
liani si rendano conto della gra-
vit à del pericolo e che da loro 
stessi dipende che questo pericolo 
venga evitato, che venga respin-
ta la minaccia che la politica 
imperialistica americana fa gra-
vare sul mondo, sull'Europa e in 
particolar e su di noi. 

Vedete, come vanno le cose 
nella Conferenza che cttualmente 
si sta svolgendo a Parigi. Questa 
Conferenza è stata convocata per 

reggendo noi stessi, combattendo'iniziativa dell'Unione Sovietica e 
per  una linea giusta e superando|ha solo il compito di elaborare 
gli error i che erano stati com- "  -- ' — -**  r- *-
piuti , siamo sempre riuscit i a fa-
r e dei passi in avanti, a presen-
tarci al popolo più 'orti , più com-
battivi , più capaci di prim a di 
lavorar e per  i compiti che ci pro-
ponevamo. 

 proposta di
Perciò saluto come grande se-

gno positivo il fatto che in que-
sto Congresso, e nella maggior 
part e dei Congressi federali che 
l o hanno preceduto, vi sia stata 
una critic a più coraggiosa e più 
sincera che nel passato. Sono con-
vint o che da questo uscirà anco-
r a una volta un rafforzamento 
della nostra organizzazione e del-
l a nostra forza politica. 

a proposta centrale che è stata 
fatt a al Congresso è .stata quella 
della costituzione di un governo 
i l quale salvi la pace del popolo 
italian o modificando radicalmente 
l'attual e indirizz o di politica este-
r a che viene seguito dal governo 
democratico cristiano. A questo 
proposito molto e bene si è di -
scusso qui e nelle Commissioni. 

- o è stato detto anche fuori di 
qui . n particolar e ci si è chiesto 
di spiegare sempre meglio che 
cosa significa questa nostra pro-
posta. Permettetemi di dedicare 
brevi parole ancora se non alla 
spiegazione, che è stata già data 
ampiamente, per  lo meno, a rias-
sumere gli elementi essenziali 
della nostra proposta. 

Prim a di tutt o essa significa 

il piano di una più larga riunio -
ne destinata ad arrivar e ad una 
distensione dei rapport i interna-
zfonali e possibilmente a un di-
sarmo delle grandi potenze e al-
la preparazione di un patto di pa-
ce. Questa conferenza è stata 
proposta dall'Union e Sovietica 
fin  dal mese di novembre, in ri -
sposta alle esiziali iniziativ e pre-
se dal gruppo dirigente imperia-
listico americano e dei suoi sa-
tellit i europei per  fare risorgere 
i l militarism o tedesco, cioè quella 
forza che più direttamente è re-
sponsabile dell'ultim a guerra 
mondiale, e unanimemente si era 
deciso fr a i popoli e stabilito dai 
governi che non dovesse risorge 
re mai più. o settimane e me-
si di tergiversazioni si è arrivat i 
all'attual e riunion e di Parigi, e 
in essa sono stati presentati allo 
inizi o due programmi delle riu -
nioni che dovrebbero avere luogo 
in seguito a scopo di distensione 
della situazione internazionale. 
Ebbene, a che cosa abbiamo assi-
stito passo per  passo, giorno per 
giorno, settimana per  settimana? 

a parte dei rappresentanti del-
l'Union e Sovietica sono state ac-
cettate tutt e quelle proposte ra-
gionevoli che erano state presen-
tate dall'altr a parte; ma ogni vol-
ta che un passo in onesta dlre-
ZÌOT  è stato compiuto dal rap-
presentanti dell'Unione Sovietica 
un passo in dietro e «tfato fntt o 

che noi lanciamo un grande al  -
larm e per  la situazione che sta dal Taporesentantt delle potenze 
oggi davanti ,  tutt i iloccidcntall dirett i dall'imperiali -

smo americano. Sono state avan-
zale bempie nuove riserve, &onu 
it a te ponevate questioni sempre 
nuove, tutt o i l possibile è stato 
latt o pur  di non arrivar e a una 
conclusione, pur  di deludere la 
speranza di un accordo i l quale 
allontani la minaccia di una nuo-
va gueria europea e di una nuo-
va guerra mondiale. 

Ciò che avviene a Parigi, e le 
parole di volta in volta più mi -
nacciose che sono risuonate sul-
la bocca dei dirigent i della poli-
tica americana, rivelano a tutt i 
quanto la situazione sia grave, 
quanto la minaccia sia vicina e 
quindi come sia indispensabile 
lanciare l'allarm e in mezzo al po-
polo, chiamare le forze di tutt a 
la Nazione a unirsi per  evitare 
che a venga trascinata an-
cora una volta nel vortice di un 
conflitt o sterminatore. 

Questo è dunque il prim o si-
gnificato della nostra proposta. 

a ci hanno chiesto a chi con 
essa noi ci dirigiamo. Non sap-
piamo noi che 1 dirigent i attuali 
del governo hanno le orecchie 
chiuse a parole di pace come le 
vostre? Perchè dunque rivolgersi 
a loro. Ed ecco determinati or-
gani dell'opinione pubblica sug-
gerir e i l nome di questo o quel-
l'altr o uomo politico a cui le pro-
poste nostre sarebbero rivolte , e 
questo allo scopo non sappiamo 
se di scoraggiare noi o di com-
promettere costoro. Errore ! Quan-
do noi nel 1937, nel '39, nel *40 
criticavamo la politica di guerra 
che veniva fatta da , 
non ci rivolgevamo certo né a 
Farinacci, né a Bottai, ci rivolge-
vamo a tutt o i l popolo italiano e 
in pari tempo a quella parte de-
gli uomini politic i dirigent i la 
quale fosse stata in grado di 
comprendere la serietà del nostro 
allarm e e il dovere di prestarvi 
ascolto. Qualcosa di simile avvie-
ne oggi. 

A chi ci rivolgiamo, prim a di 
tutto? Ci rivolgiamo prim a di tut -
to al Paese, alle grandi masse de-
gli italiani , in tutt e le loro clas-
si, in tutt i i loro gruppi sociali. 
Non andiamo presentando lusin-
ghe, né ai borghesi, né ai piccoli 
borghesi, né a questo o quell'uo-
mo politico. Sappiamo che anche 
la classe dei produttori , se rie-
sce a comprendere il propri o in -
teresse in un modo duratur o e 
intelligente, come non può chiu-
dere gli occhi davanti alla realtà 
del nostro movimento, così non 
può chiudere gli orecchi davanti 
alla serietà delle parole che noi 
diciamo, dell'allarm e che lancia-
mo, della proposta che avanziamo 
a tutt o il paese. Tutt i i gruppi so-
ciali i quali hanno una funzione 
positiva nella vit a nazionale, sono 
interessati a che a conservi 
la pace. Qualora la pace non ve-
nisse conservata sarebbe infatt i 
prim a di tutt o la loro rovina. 

Quanto agli uomini politici , non 
ostante l'arretrament o e la chiu-
sura delle menti provocate da 
anni di monopolio e arbitri o de-
mocristiano, non disperiamo che 
qualcuno possa capire, prim a che 
sia troppo tardi , di che si tratta . 

Naturalmente, nel rivolgerci al 
paese teniamo conto degli interes-
si delle diverse forze sociali, del-
le posizioni che esse occupano at-
tualmente e del grado della loro 
rraturit à politica. a più grande 
maturit à politica è quella della 
classe operaia. 

Vogliamo la pace 
Attravers o all'azione della pro-

pri a avanguardia la classe ope-
raia ha già nel passato dimostrato 
di saper  capire a tempo i peri-
coli che minacciavano la società 
italiana e di saper  indicare una 
strada che, ove fosse stata seguita, 
avrebbe salvato a da tante 
sciagure. 

Ci rivolgiamo dunque agli ope-
rai e li esortiamo ad adempiere 
ancora una volta questa loro fun-
zione di guida illuminc»* . intelli -
gente, aperta, di tutt a la nazio-
ne. Ci rivolgiamo in pari tempo 
alle masse produttric i non operaie, 
ai lavorator i di tutt e le categorie, 
nelle citta e nelle campagne, a 
quelle masse del ceto medio che 
creano col propri o lavoro tanta 
parte della ricchezza sociale; ci 
rivolgiam o agli intellettual i  qua-
l i siano capaci di riflettere  spas-
sionatamente ai pericoli che ci 

minacciano; ci rivolgiamo alle 
donne sulle quali cadrà 11 peso 
più grave della guerra verso cui 
ci spinge la politica del governo 
attuale; ci rivolgiamo ai giovani, 
i quali hanno fatto una troppo 
trist e e dura esperienza nel ìe-
cente passato e certamente non 
vogliono che una esperienza al-
trettant o tiagica debba ancora 
una volta essere da loro vissuta. 

Una situazione nuova 
i a questi strati so-

ciali non ci limitiam o però a lan-
ciare un grido di allarme. Ac-
canto all'allarm e facciamo inter -
venire la critic a di tutt a la situa-
zione del Paese, della politica e-
stera die ci spinge alla guerra, 
della politica economica, sociale 
e interna che accompagna questa 
politica estera e non è separabile 
da es^a, e tutt o questo diciamo 
che deve essere profondamente 
modificato, non solo se si vuol 
evitare all' a una sciagura, 
ma se si vuol dare una sod-
disfazione at»li interessi elemen-
tar i delle grandi masse del popolo. 

l miglioramento delle condi-
zioni di esistenza di tutt o il po-
polo dipende dalla conservazio-
ne della pace e da una profonda 
tra.1-formazione della situazione 
economica, sociale, politica che 
sta oggi davanti a noi. 

o dunque tutt i i lavo-
rator i e i buoni cittadin i a orga-
nizzarsi, a unirsi , a manifestare 
la loro volontà di combattere 
perchè vengano risolte nell'inte-
resse loro e della grande mag-
gioranza tutt e le questioni che 
da anni ed anni stanno davanti 
alla nazione italiana e che oggi, 
in conseguenza della politica di 
guerra che viene fatta dal go-
verno d.c, vengono spinte anco-
ra più lontano da una giusta 
soluzione. i qui il nostro appel-
lo agli operai perchè si riuni -
scano e lottin o per  aumentare i 
loro salari, per  diminuir e il loro 
sfruttamento; di qui il nostro 
appello ai contadini perchè si 
conquistino una vera e generale 
riform a agraria: di qui il nostro 
appello agli impiegati perchè 
esigano stipendi e condizioni di 
lavoro più umane: al ceto medio 
produttor e perchè non si lasci 
sacrificare agli interessi dei 
grandi gruppi monopolisti italia -
ni e stranieri nella preparazione 
di una nuova guerra. i qui il 
nostro appello agli intellettuali . 
ai giovani e alle donne, al lavo-
ro. all'azione, alla lotta per  sal-
vare la pace rinnovando . 
Poiché vogliamo impedire la 
guerra, ppr  questo vogliamo crea-
r e in a una situazione poli-
tica e sociale nuova, e prim a di 
tutt o una situazione tale in cui 
tutt o il Paese, nella sua parte 
sana, nella sua parte produttiva . 

e e democratica, si ri -
fiuti  di seguire la politica del 
governo attuale che ci corta alla 
guerra, che ci porta alla rovina. 

Ecco quello che noi vogliamo, 
ecco qual'è il significato più pro-
fondo della nostra proposta. Non 
SÌ  facciano illusioni i dirigent i 
della politica attuale, alcuni dei 
quali sono delle ben povere e 
vuote marionette. a ha 
fatto una tragica esperienza n 
un cassato troppo Tecente. Non 
si facciano illusioni che la classe 

operala, che i lavoratori , che 
a nella sua parte sana e 

produttiv a li possa seguire sulla 
via nella quale essi vorrebbero 
trascinarci. Può darsi vi siano 
dei periodi come l'attuale. n cui 
non c'è ancora tutt a la necessa-
ri a chiarezza. Stiano però sicuri 
che quanto più diventerà evi-
dente a tutt i quale è la strada 
per  la quale essi ci conducano. 
tanto più il Paese si ribeller à 
alla loro azione nefasta. 

o affermiamo con la consa-
oevolezza della nostra forza, del-
la nostra capacità di lavoro e 

rato, ma dalla collera  dalla ri -
volta degli italiani . Si ricordin o 
i governanti attuali di ciò che è 
accaduto allora. Oggi, poi, la 
situazione è molto diversa, non 
solo per  l'esperienza che il po-
polo ha fatto, ma per  le for -
ze organizzate che sono a sua 
disposizione per  lavorare e com-
battere per  la salvezza della Na-
zione. 

Quando pronunciamo queste 
parole, non intendiamo minac-
ciare nessuno. Si ricordin o però 
tutt i che non slamo pacifisti, i 
quali vadano belando o invocan-

gulda ragionevole n questi altr i 
partiti . a inquietudine politica, 
i l malcontento crescono di giorno 
n giorno, perchè sempre più si 

precisa la coscienza della mi-
naccia che grava sui lavorator i 
e su tutt a la popolazione. A noi 
spetta far  venire alla luce in 
modo sempre più chiaro questa 
coscienza, perchè da essa può ve-
nir e l'inizi o di una salvezza. A 
noi spetta lavorare, combattere, 
affinchè U popolo riesca a far 
prevalere sopra di tutt o la pro-
pri a volontà di pace, di rina -

tlna delegazione di mondine mentre porta il suo saluto al Congresso 

della gravità della situazione che 
sta davanti a noi. l popolo ita-
liano, e prim a di tutt o la sua 
parte avanzata, consapevole degli 
interessi della nazione, una guer-
ra al servizio dell'imperialism o 
americano, di aggressione contro 
l'Union e Sovietica e contro i 
Paesi di nuova democrazia, n 
appoggio di coloro i quali voglio-
no distruggere le conquiste avan-
zate dei popoli e respingere tutt o 
il mondo verso la schiavitù, il 
uopolo italiano una guerra simile 
non la combatterà mai. 

Si ricordin o gli attuali gover-
nanti a che cosa è accaduto 
quando il fascismo ci buttò nello 
guerra. Quel regime sembrava 
onnipotente. Era proibit o non di-
co dir e una parola, ma persino 
formular e un pensiero di critic a 
alla sua politica. Quando però 

a venne spinta sulla via 
della guerra, tutt o il popolo sus-
sultò e non ostante gravasse su 
di esso il peso dì una tirannid e 
infame, resistette, si organizzò, 
s; levò in piedi, passò alla lotta 
aperta contro la politica di guer-
ra del regime fascista tanto che 
il regime fu travolto , non solo 
dall'attacco degli Stati demo-
cratici contro cui si era schie-

do la pace dalla carità del pros-
simo o dalla illuminazione dei di-
rigenti . Siamo dei lavorator i i 
quali vogliono la pace e sanno 
che cosa, si deve fare per  con-
quistarla; siamo del combattenti 
per  la pace, contro la guerra, per 
la salvezza della Nazione italiana. 

a minaccia non viene da noi, 
bensì da coloro che fanno gra-
vare a il pericolo più gra-
ve, da coloro che conducono una 
politica estera che ci spinge ine-
sorabilmente verso la guerra, da 
coloro che ci hanno fatto perdere 
la nostra indipendenza, da colo-
ro che hanno messo il nostro eser-
cito al servizio di un imperiali -
smo e di uno Stato maggiore stra-
niero. da coloro che con questa 
loro condotta irresponsabile e cri -
minosa arcano condizioni tali da 
cui è inevitabile die se il popolo 
non si oppone, se il popolo non 
fa sentire la sua voce, se il popolo 
non ferma loro le mani, una nuo-
va catastrofe travolga il nostro 
Paere. Noi siamo però convinti di 
essere in grado di condurre vit -
toriosamente la lotta da noi -
pegnata per  la pace e per  la sal-
vezza della nazione e a cui in 
questo congresso abbiamo voluto 
dare un riliev o ancora più gran-
de che nel passato. 

di 

Per una trasformazion e social e 
nell'ambit o dell a Costituzion e 
Siamo in grado di condurre 

questa lotta alla vittori a per-
chè non siamo soli, perchè le 
forze della pace sono oggi nel 
mondo un front e potente, com-
battivo, compatto il quale è in 
grado di far  prevalere la pro-
pri a volontà sopra i prc/ocatori 
di guerra. a volontà di lavorare 
e combattere per  difendere la pa-
ce, sempre più si estende in tut -
t i i paesi del mondo. Vedete quel-
lo che sta succedendo in quella 
Spagna dove molti di noi hanno 
combattuto nel passato. Sottomes-
so da anni a un regime di tiran -
nide vergognosa, propri o in que-
sto momento in cui è più prezio-
sa la sua partecipazione alla lot-
ta generale che i lavorator i in 
tutt o i l mondo conducono per  la 
pace i l popolo spagnolo fa sen-
tir e di nuovo la sua voce per 
la salvezza della umanità. -
diamo un saluto a questo po-
polo eroico, troviamo nelle azio-
ni di massa da esso impegnate 
nella Catalogna e nella capita-
le della Spagna nuova spinta a 

condurr e con maggiore decisio-
ne e volontà di vincere l'a-
zione nostra per  il trionf o nel 
mondo intier o della pace e della 
democrazia. Sappia il popolo spa-
gnolo che dal popolo italiano gli 
verranno tutt i gli aiuti che sa-
ranno necessari per  aiutarl o a 
marciar e ancora una volta verso 
la libertà . 

E' questa sicurezza nella nostra 
forza che ci permette di parlar e 
tranquillament e a tutt i gli italia -
ni, di offrir e a tutt i coloro i qua-
li siano in grado di capirci, 'una 
piattaform a di collaborazione per 
salvare il paese. Questa piatta-
forma, lo ripeto, è la Costituzione 
repubblicana. Credo che anche a 
questo proposito le cose che sono 
state dette al Congresso abbiano 
precisato bene il valore che ha 
questa dichiarazione fatta in un 
momento così grave. Essa tende 
a salvare la pace, la democrazia 
e il benessere di tutti . Essa apre 

a la prospettiva di una 
trasformazione sociale la quale 
possa essere compiuta attraverso 

Togliatt i  FajetW» 

uno sviluppo pacifico. e 
la Costituzione, applicare i princi -
pi scritt i in essa, è la cosa che oc-
corre fare affinchè questo svilup-
po sia aperto dinanzi alla nazione 
italiana. Tutt i gli atti che violano 
la Costituzione, che ne calpestano 
e lacerano i principi , spingono in 
dietr o la vit a politica italiana, 
rendono più attuale, e più grave 
la prospettiva di profonde lace-
razioni non solo politiche ma 
sodali. Questi atti possono ser-
vir e a dare non so quale passeg-
gera e illusori a tranquillit à ai 
governanti di oggi, essi però ap 
profondiscono la crisi nella quale 
la società italiana oggi è impe 
gnata, abbassano di front e ai cit-
tadini il governo della nazione, 
fanno gravare sulla sorietà mi 
nacce che noi vorremmo tenere 
lontane. 

 crisi del governo 
Ancora recentemente i princi -

pi politic i scritt i nella Costitu-
-done, nanno ricevuto una nuova 
violazione per  il modo come è 
stato riorganizzato il governo nei 
giorni passati. 

Ci troviamo qui veramente di 
front e a un dilemma cui biso-
gna dare una soluzione. E' vero 
che l'uscita di un partit o intier o 
dal governo non significa niente? 
Se ciò è vero allora dobbiamo 
ammettere che in quel Congresso 
del , che si è tenuto qui 
a , nei giorni passati e in -
torno al quale si è fatto tanto 
chiasso, non è avvenuto niente e 
che coloro, anzi, che stanno alla 
testa di questo partit o e hanno 
dirett o quel congresso non hanno 
voluto fare altr o che ingannare 
le masse dei lavorator i e dei cit-
tadini . Non si sfugge a questo 
dilemma: se voi dite che non è 
successo niente, e quindi era giu-
sto, che il governo non si dimet-
tesse, vuol dir e che avete voluto 
ingannare il popolo. a è propri o 
vero che non sia successo 
niente? 

Non lo crediamo e nessuno lo 
crede.  dirigent i socialdemocra-
tici hanno tramato le loro ma-
novre per  ingannare 11 paese, ma 
questa non è una cosa nuova. Ciò 
che è nuovo e che si è espresso, 
seppure in forma paradossale e 
assurda, nelle loro contorsioni e 
nella loro manovra è la profon 
da inquietudine che sempre più 
cresce nel popolo italiano, anche 
in gruppi di dttadin i che sono 
lontani da noi, che da noi o dal 
Partit o Socialista si erano allon-

itr o volano per  l'eledone del nnovo C, C. | Unatt credendo di trovar e una 

scita economica, di libertà , 
democrazia. 

A questo, naturalmente, sono 
logate tutt e le questioni del no-
stro lavoro ed a me non spetta, 
in questo momento, illustrar e an-
cora una volta questo legame. 

o soltanto sottolineare 
l'importanz a del fatto che nell 
Congresso e nelle sue Commis-
sioni siano state discusse con tan- ! 
ta attenzione le questioni di or-
ganizzazione della nostra attivi -
tà, dei rapport i tr a il lavoro del 
Partit o e il lavoro delle grandi 
organizzazioni di massa che esi-
stono nel Paese ed a cui noi dia-
mo il nostro contribut o efficace, 
le questioni del miglioramento 
continuo delle nostre formazioni 
e dei nostri quadri . 

Vi invito , compagni, a studiare 
con attenzione le decisioni che 
in questo campo sono state prese. 

i alle vostre organizza-
zioni, iniziate subito il lavoro per 
la realizzazione di queste deci-
sioni, convinti che dalla giusta 
soluzione anche della più picco-
la questione del nostro lavoro, di-
pende che diventi più grande la 
nostra capacità di attuare la 
grande linea politica che propo-
niamo a per  la salvezza 
della libert à e della pace. 

Al lavorai 
Credo d'interpretar e il pensiero 

di tutt i voi, ringraziando i com-
pagni dell'Organizzazione comu-
nista romana per  l'aiut o che ci 
hanno dato per  l'organizzazione 
del Congresso, della sua sicurez-
za e dei suol lavori . o 
tutt e le compagne e i compagni, 
che in questo campo d hanno da 
to un contribut o prezioso, di at-
tività , di solerzia di intelligen-
za ( applausi). 

o le organizzazioni e 
1 compagni che in omaggio al no-
stro Congresso hanno inviato, ai 
compagni dirigent i del Partito , al-
la presidenza, e al partit o tutt o 
dei doni. 

Questi doni noi li abbiamo ap-
prezzati e li apprezziamo come 
segno prezioso della solidità dei 
collegamenti e dell'affett o che u-
niscono l'avanguardia dei lavo-
rator i e la direzione di questa 
avanguardia alla grande massa 
degli operai, dei contadini, dei 
cittadin i che combattono, come 
noi, per  la libert à e la pace. n 
particolar e ringraziamo di quei 
doni i quali ci permetteranno di 
rendere più efficace la nostra at-
tivit à di organizzazione politica 
in quelle regioni , dove an-
cora debole è 11 nostro lavoro. 

Ed ora, compagni, abbiamo 
terminato. 

A l lavoro. Ci attendono grandi 
compiti , compiti che qui d siamo 
sforzati di fissare davanti a tutt a 

tendono gli operai delle fabbri -
che, i braccianti delle nostre * 
campagne, i contadini, gli arti -
giani, intellettuali , d attendono 
giovani e donne, cittadini , soldati, 
uomini di tutt e le categorie so-
dati . 

Essi d chiederanno, nel pros-
simi giorni , di spiegare loro che . 
cosa è stato il nostro Congresso, . 
che cosa abbiamo da dir e al pò-
polo, quale è la parola che di qui -
esce per  tutt o il popolo. Essa è -
una grande parola: Pace. 

Noi vogliamo la pace del popò- .-
la italiano. o però a tutt i 
gli italian i che se vogliono che 
la pace venga salvata, debbono 
prendere la causa della difesa < 
della pace nelle loro mani; deb-
bono far  prevalere sopra la vo-
lontà di un gruppo di governanti 
venduti a interessi stranieri , gli 

i veri della nazione -
liana, del popolo che lavora, che , 
soffre, che vuole libertà, benesse-
re, tranquillit à per  la propri a fa-
miglia. per  i propr i figli,  oggi e 
nel futuro . 

Per  quanto grande possa essere 
l'asprezza delle nostre parole, per 
quanto difficil i i compiti che pro-
poniamo a noi stessi e ai lavo-
rator i che ci circondano e hanno 
fiducia in noi, essi si giustificano 
con la necessità che sentiamo ogni 
giorno più fort e di far  interve-
nir e sulla scena a in modo 
travolgente, la volontà della Na-
zione a di essere salvata da 
una nuova catastrofe. 

Portate dappertutto queste pa-
role. Questo è il mandato che vi 
dà 11 Congresso: lavorate, orga-
nizzate meglio il partito , orga-
nizzate meglio i nostri collega-, 
menti con le grandi organizzazio-
ni di massa dei lavorator i e del . 
popolo. Andate avanti, andiamo 
avanti tutt i insieme: abbiamo 
condotto alla vittori a i lavorator i 
italian i in tempi e in condizioni 
molto difficili ; anche questa vol-
ta riusdremo a condurre alla vi t -
tori a la grande maggioranza del 
popolo nella battaglia per  la Pa- -
ce, per  11 , per  la , 
per  la salvezza . 

 em

La motivazion e 
delle decorazioni 

Ecco la motivazione della me- _ 
daglia doro garibaldina ricord o 
per  la guerra spagnola consegna- _ 
ia ai comuaitenii per  la nb.ita: 

 André, animatore della 
lott o del popolo spagnolo per  la 
sua indipenaetua. 

Fischer Walter, commissariov 

politico di battaglione. 
Vidali Vittorio, commissario 

del 5° . 
Togliatti  animatore e 

dirigent e politico della -
za spagnola. 

o i (Callo), commis-
sario generale delle Brigate Ga-
ribaldi , 
e alla memoria di: 

Barontini  (Dario), commis-
sario della 12' Brigata Garibaldi. 

«  riconoscimento del valore 
militare e del grande amore per 
la Patria e la libert à dei popoli, 
dimostrati combattendo in Spa-
gna nelle Brigate
assieme ai valorosi combattenti 
dell'Esercito repubblicano spa-
gnolo contro l'aggressione fasci-
sta e nazista. 

Combattenti fin dalla loro pri-
ma giovinezza per la , la 
pace e l'indipendenza del propri o 

 seppero riassumere nella 
propria persona le i tra-
dizioni nazionali e farsi interpre-
ti della volontà di riscatto e di li-
berazione di tutti i popoli. 

Animatori , organizzatori, si po-
sero alla testa delle forze volon-
tarie accorse da ogni paese i n 
Spagna in difesa della -
Ca Democratica Spagnola contro 
il  franchismo e l'intervento nazi-
fascista; in difesa di quel popolo 
che nonostante la vittoria mili-
tare franchista del 1938 conferma 
con la sua lotta decennale e con 
gli ultim i arvenimenti di Barcel-
lona e di  di non essere 
mai stato viegato. 

 Vidali , Togliat-
ti . , Barontin i seppero in-
fondere nelle nuore generazioni, 
nei cittadini di ogni ceto, corag-
gio e forza per lottare con le 
armi in pugno contro i i e 
riconquistare la libert à che pri -
ma e dopo fi 1935 i loro stessi 
paesi avevano tragicamente per-
duto. 

Ad essi la vostra riconoscenza, 
ad essi il  nostro affettuoso rin-

la popolazione del Paese. Ci at- * grazìamento *. 

Messagg i a l Congress o 
o del C. C. 

del P. C. indiano 
Al Segretario generale del 

Partit o comunista italiano: 
Care compagno, 

o i nostri piò calorosi 
 fratern i salati al Partit o co-

fanista italiano in occasione del 
sno  Congresso. 

l Partit a ha, setto la saggia 
faida del compagno Togliatti , 
fatta grandi passi la avanti fino 
 raggiungere la posizione di 

laida del popolo lavoratore ita-
liano nella lotta per  la pare e 
la democrazia. 

Ardentemente speriamo che 
a Congresso contrlbolr a a 

far  progredir e la lotta e a seon-
e 1 piani desìi imperialist i 

americani e eei loro agenti -
liani per  lo scatenamento di 

a guerra mondiale. 
Con i nostri auguri, 

O O  C.C 
, , PU* r , C, O 

a Presidenza 
del PC tedesco ) 

n occasione del vostro
Congresso vi inviamo i nostri 
salati rra'ern l e angariamo pie-
no saccesso ai vostri lavori . 

Segniamo attenUmen'e la letta 
del popolo italiano per  la poco 
e n nariosale. o 
vostre lotte ci sono di grande 
insegnamento nella lotta contro 
la rlmilitarbsaxion e e per  nna 
Germania «aita. indipendente, 
democratica e pacìfica. 

Viva la letta | rwtnftf* » -
liano e tedesco per  Ù man'eoi-
mento della once, eentro lo 
ofrattameato cotoni il e e l'op-
pressione dell impe-iatfemo aire-

* 

Viva il Partit o Comanista -
liano « l soo Capa. Palmiro To-
gliatt i 

Per n P*re*ldei 
'  del Partit o Conti a 
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